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RACCOMANDAZIONI PER IL MONT
CONTROLLI DA ESEGUIRE PRIMA DEL 
MONTAGGIO
Prima di procedere al montaggio degli 
elementi costruttivi è necessario verifi-
care l’idoneità della sottostruttura con-
trollando la planarità, la perpendicola-
rità, la larghezza degli appoggi ecc. Nel 
caso in cui siano presenti vizi o difetti 
costruttivi che potrebbero rendere dif-
ficoltoso o persino impossibile il mon-
taggio, è necessario inviare una comu-
nicazione scritta al committente in cui 
si richiedono i necessari interventi di ri-
parazione.

STOCCAGGIO

Per lo stoccaggio degli elemen-
ti costruttivi deve essere disponibi-
le un’area di stoccaggio adeguata. In 
cantiere il materiale deve essere stoc-
cato in condizioni asciutte e con una 
leggere inclinazione in senso longitudi-
nale affinché eventuale acqua pluviale 
possa defluire.

In caso di un utilizzo non immediato, è 
consigliato di proteggere gli elementi 
con teloni in materiale naturale traspi-
rante (niente pellicole sintetiche).

Non sovrapporre più di due colli. Fare 
attenzione che le travi dei bancali di 
trasporto siano poste le une sulle al-
tre.
Nel caso d‘elementi zincati deposita-
ti senza una sufficiente aerazione e, in 
presenza d‘infiltrazioni d‘umidità, pos-
sono comparire in pochi giorni, mac-
chie di «ruggine bianca».
Verificare se gli elementi in alluminio 
sono freddi al tatto! In tal caso, stoc-
care gli elementi in alluminio in un am-
biente fresco e chiuso senza correnti 
d’aria; ciò permetterà un lento riscal-
damento. In caso contrario compari-
ranno aloni d‘ossidazione dovuti al-
l‘umidità o alla formazione di conden-
sazione! Uno stoccaggio non corretto 
e prolungato nel tempo provoca, anche 
per gli elementi con rivestimenti sinteti-
ci (P.E. preverniciati), danni di corrosio-
ne al rivestimento metallico (zincatura) 
e al nucleo del materiale stesso.

Per proteggere il rivestimento sintetico 
(laccatura), il feltro (tessuto non tessuto) 
ecc. il scarico e la manipolazione in can-
tiere deve essere eseguita con apposite 
cinghie di sollevamento.

I colli con lunghezza fino a 6 m possono 
essere, prestando la massima attenzio-
ne, scaricati mediante carrello elevato-
re; proteggere le forche con rivestimen-
ti di gomma, feltro ecc. Fanno eccezio-
ne i profilati con rivestimento in tessuto 
non tessuto o simile; essi devono essere 
scaricati esclusivamente con cinghie di 
sollevamento.

Per i colli con lunghezze oltre i 6 m, si 
deve prestare particolare attenzione 
al pericolo di flessione o deformazio-
ne! Per evitare ciò, è necessario ap-
plicare delle cinghie di sollevamen-
to supplementari con interposte tra-
vi o traverse di sollevamento. Durante 
il sollevamento prestare attenzione al 
bilanciamento dei colli e alla riparti-
zione dei pesi. I bordi dei colli devo-
no, inoltre, essere protetti sul lato su-
periore, mediante tavole di legno o al-
tre protezioni.

IMPIEGO IN COPERTURE
La pendenza delle coperture inclina-
te non deve essere inferiore al 6%. 
Nel caso di pendenze inferiori al 10%, 
a seconda dell’ubicazione geografica 
può essere necessario sigillare i giun-
ti longitudinali e trasversali mediante 
idonee fasce di tenuta.
I profilati trapezoidali impiegati quale 
copertura esterna devono essere po-
sati in posizione negativa, ossia con il 
lato B verso l‘esterno. In questo modo 
la sovrapposizione si troverà sulla 
«sommità» della nervatura impedendo 
le infiltrazioni d‘acqua.
In base alle indicazioni dei fornito-
ri delle viti i profilati trapezoidali pos-
sono essere fissati nelle coperture sia 
sulla sommità sia in ventre d’onda. De-
cisiva è la scelta del tipo di fissaggio 
più idoneo alla situazione di posa; per 
il montaggio dei pannelli a Sandwich 
sul ventre d’onda, raccomandiamo 

l’impiego di viti autoforanti a doppia fi-
lettatura (ad esempio del tipo SPEDEC-
SXC o SXCW). I pannelli Sandwich in 
alluminio sono da fissare sulla sommi-
tà della greca con interposte le relati-
ve calotte.
Le lastre portanti per coperture piane, 
come pure quelle interne per le coper-
ture a doppia lamiera sono, di regola, 
posate al positivo (lato B verso il bas-
so) creando così un ottimo piano d’ap-
poggio per la barriera vapore e per lo 
strato termoisolante.
Il fissaggio, nella greca stretta, vie-
ne realizzato mediante chiodi a spa-
ro o mediante viti autoformanti o au-
toforanti.
All’esterno, le sovrapposizioni longi-
tudinali, trasversali, i raccordi alle lat-
tonerie, dovranno, a dipendenza del-
le situazioni e delle pendenze, accura-
tamente cucite tra loro e sigillate con 
appositi nastri.
La pedonabilità deve essere valuta-
ta secondo il profilato, il materiale, 
lo spessore e lo spazio tra gli appog-
gi (luce). In caso di particolari esigen-
ze estetiche interne si utilizzano la-
stre grecate con uno spessore di 0.80 
o 1.00 mm. Quale regola di principio, le 
lastre grecate di copertura con un’al-
tezza di ca. 40 mm, spessore di 0.70–
0.75 mm, e con un interasse tra ca. 1.20 
e 1.85, al massimo 2 metri (vedi distan-
za massima tra gli appoggi), possono 
essere ritenute perdonabili.
Per i profilati in alluminio im piegati in 
coperture si raccomanda uno spessore 
minimo di 0.80 mm, consigliato 1.00 mm; 
in caso contrario è necessario pren-
dere adeguati provvedimenti di sicu-
rezza durante il montaggio.

IMPIEGO SU PARETI
I profilati trapezoidali sono general-
mente collocati sulla facciata in posi-
zione positiva, ossia con il lato A ver-
so l‘esterno. Il fissaggio pertanto av-
viene in corrispondenza della «base» 
della nervatura (o costola). Ciò vale in 
modo analogo per i profilati sinusoida-
li. Di regola il fissaggio avviene su cia-
scun appoggio e in ogni seconda co-
stola. Tale collocamento del profilato 
esteticamente è preferibile e inoltre 
garantisce una retroventilazione ot-
timale. Se i profilati trapezoidali sono 
montati con il lato B verso l‘esterno 
nella parte piana si produce general-
mente una leggera «ammaccatura»; 
per questa ragione ciò è sconsiglia-
to nell‘impiego su facciata. I profila-
ti trapezoidali e sinusoidali possono 
essere sovrapposti in posizione verti-
cale in prossimità di giunti trasversali.  
Nel caso di profilati sinusoidali im-
piegati in posizione orizzontale ciò si 
sconsiglia per ragioni estetiche. Per 
questo scopo tra i profilati ondulati de-
vono essere inserite in senso longitu-
dinale adeguate giunture o lesine. In 
questo modo si ottiene la necessaria 
tolleranza per la dilatazione e si evita-
no punti di sovrapposizione quadrupla 
sul giunto trasversale, che nel caso di 

facciate altrimenti dovrebbero esse-
re in parte occultati per ragioni este-
tiche.
Per l‘ancoraggio delle impalcature 
esistono speciali dispositivi di fissag-
gio mediante bulloni ad anello, che 
dovranno essere sostituiti quando si 
smonta l‘impalcatura.
Per il resto si osservino le nostre In-
dicazioni generali e linee guida del-
l‘IFBS.

FISSAGGIO
Il fissaggio è da effettuarsi secondo 
le più recenti norme DIN, SIA, SZS-B7 
nonché in osservanza delle linee diret-
trici dell‘IFBS. Il tipo e la quantità dei 
fissaggi saranno da definire a dipen-
denza della tipologia dell’edificio, del-
la sua ubicazione, della spinta del ven-
to e del carico neve.
Per il fissaggio dei profilati di copertu-
ra e di parete si utilizzano le apposite 
viterie omologate e disponibili in com-
mercio; esse si distinguono in viti au-
toforanti e viti autofilettanti. Sarà da 
utilizzare la vite appropriata a dipen-
denza della sottostruttura che può es-
sere di legno o di metallo a parete fine 
o spessa. La resistenza al taglio, allo 
strappo e allo sbottonamento può va-
riare da vite a vite. Osservare le in-
dicazioni del fornitore. Per i fissaggi 
esterni utilizzare sempre viti in acciaio 
inossidabile con rosette e guarnizione 
in EPDM. Utilizzare gli avvitatori appro-
priati a frizione, con il mandrino rego-
labile e regolatore di potenza. Effettua-
re sempre una prova prima di iniziare 
il fissaggio. Le sovrapposizioni latera-
li delle lastre devono essere cucite tra 
loro ogni 50–66 cm.
La statica corrispondente ai diversi tipi 
di profilato è riportata nelle nostre ta-
belle di dimensionamento. La sotto-
struttura deve essere perfettamen-
te piana. Per le lastre a parete fine è 
consigliabile una sottostruttura di me-
tallo, indispensabile per l’alluminio. 
Consultare in merito anche la nostra 
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documentazione tecnica e i dettagli di 
costruzione. A seconda del materia-
le e della lunghezza delle lastre biso-
gna considerare anche la dilatazione; 
ciò vale soprattutto per profilati in allu-
minio particolarmente lunghi impiega-
ti nelle coperture ( > 6m). Nella pratica 
ciò si può risolvere sia mediante un‘av-
vitatura fissa al centro, sia attraverso 
fori maggiori ed eventualmente trami-
te l‘aggiunta di calotte. La soluzione più 
sicura tuttavia è l‘impiego d’idonei ele-
menti di scorrimento per evitare rumori 
sgradevoli e lo strappo delle viti. Di con-
seguenza anche i raccordi devono es-
sere predisposti ad assorbire la dilata-
zione.
Prerogative per un montaggio senza 
inconvenienti sono: una progettazione 
dettagliata, l’esperienza, la conoscen-
za dei materiali e la corretta scelta de-
gli strumenti di lavoro.

CARICO NEVE
In alcuni casi le disposizioni previste dal-
la nuova norma DIN 1055 sulle sollecita-
zioni derivanti dall’azione continuata o 
variabile degli agenti atmosferici (p.es. 
neve e vento) non sono univoche. La 
corretta scelta e l‘adeguato dimensiona-
mento di tutti gli elementi costruttivi da 
noi forniti devono essere verificati sot-
to responsabilità dell’impresa di costru-
zioni.  La valutazione sulla necessità di 
inoltro del controllo eseguito dall‘impre-
sa di costruzioni a terzi – p.es. ingegne-
ri ispettivi, enti di controllo edilizio, com-
mittenti o progettisti – resta a carico dei 
nostri clienti.
Per la Svizzera si applica la Norma SIA 
261 2003/2004 «Azioni sulle strutture por-
tanti».

PELLICOLA DI PROTEZIONE
Profilati e lamiera piana con una pelli-
cola di protezione della verniciatura de-
vono essere montati o lavorati entro 4 
settimane dalla consegna; ossia, la pel-
licola deve essere rimossa entro questo 

termine! Le pellicole di protezione della 
verniciatura non devono essere esposte 
ai raggi ultravioletti. Nel caso di tempe-
rature superiori a +25°C o inferiori a +1° 
C la pellicola potrà essere rimossa solo 
con maggiore difficoltà!

MONTAGGIO
Per via delle sovrapposizioni laterali la 
direzione di montaggio deve essere op-
posta alla direzione prevalente di ven-
to e agenti atmosferici! Gli elementi co-
struttivi con superfici metallizzate o in 
alluminio semplice devono essere mon-
tati nella medesima direzione! Presta-
re attenzione alla direzione delle frec-
ce (direzione di montaggio). Prima del 
montaggio vero e proprio è opportu-
no riportare sulle superfici di copertu-
re, soffitti e pareti la disposizione degli 
elementi di costruzione seguendo il pia-
no di montaggio ed contrassegnando le 
larghezze costruttive sulla sottostrut-
tura. La movimentazione dei pannel-
li con superfici verniciate deve avveni-
re in maniera particolarmente accorta; 
si consiglia di indossare guanti da lavo-
ro puliti. Tenere sempre presente che si 
stanno applicando elementi costruttivi 
finemente rifiniti il cui montaggio riuni-
sce la realizzazione della struttura por-
tante e la finitura in un unico passag-
gio di lavoro. Le pellicole di protezione 
sulle superfici degli elementi costrutti-
vi si devono rimuovere seguendo le in-
dicazioni del produttore. Deformazioni 
di maggiore entità, in particolare piega-
ture dei bordi degli elementi costruttivi 
possono comportare una riduzione del-
la capacità di carico. Qualora la capa-
cità di carico non fosse più garantita, gli 
elementi costruttivi difettosi non devo-
no essere montati.  A fine lavoro gli ele-
menti dei pacchi aperti, devono essere 
messi al sicuro dalle intemperie. Gene-
ralmente, non è sufficiente assicura-
re i pannelli con dei pesi. È consiglia-
bile piuttosto l’impiego di corde e funi. 
Nel montaggio in coperture si devono 

TAGGIO 
disporre misure di sicurezza contro la 
caduta all’interno dell’edificio e lungo il 
perimetro esterno dello stesso secondo 
le disposizioni di legge vigenti.

OPERAZIONI DI TAGLIO
Le eventuali operazioni di taglio del ma-
teriale – necessarie ad esempio per 
realizzare solai, ritagli o adattamen-
ti sul bordo della copertura – si devo-
no eseguire utilizzando strumenti da ta-
glio che non generano scintille.  Per il 
taglio dei profilati Montana conviene 
usare seghe a tuffo con grande profon-
dità di taglio e lame con dentatura da 
circa 1 mm; inoltre si possono utilizza-
re seghe circolari portatili. Per il taglio 
di lamiere e bordi si possono impiegare 
forbici elettriche per lamiera oppure al-
tri utensili con cui sia possibile realiz-
zare un taglio pulito anche trasversal-
mente al profilato.
Bisogna invece evitare l‘uso di mole da 
taglio, in quanto il loro impiego danneg-
gia il rivestimento metallico nell’area di 
taglio facendo venir meno la protezione 
catodica. In quest’ultimo caso, occorre 
proteggere le superfici dal contatto con 
le scintille, poiché le piccole schegge di 
metallo entro breve tempo sarebbero la 
causa di un’estesa corrosione.
Oltre ai macchinari sopra indicati oc-
corrono utensili come forbici a mano 
per lamiera, pinze da piega, martel-
li, squadre di battuta, guide regolabili 
ecc. Dopo aver eseguito i tagli – ed in 
particolare se le superfici di taglio sono 
esposte agli agenti atmosferici – occor-
re ripassarle con vernice per ritocchi.

RIPARAZIONI E RITOCCHI
I punti danneggiati di rivestimenti in zin-
co e di rivestimenti in AlZn (zincoallu-
minio) al 55% possono essere ripara-
ti utilizzando vernici in polvere a base 
di zinco.
Pur prestando la massima attenzio-
ne durante il montaggio non è possi-
bile escludere del tutto eventuali dan-
neggiamenti del rivestimento organico. 
Questo tipo di danneggiamento (graf-
fi) generalmente non passa attraverso 
l’intero sistema di protezione composto 
da rivestimento metallico e rivestimen-
to organico, sicché il substrato in ac-
ciaio resta provvisto di protezione anti-
corrosiva anche nei punti danneggiati.

Verificare il tipo di laccatura (polieste-
re, PVDF, PVF Tedlar, ecc.). 
Pulire prima l’area da ritoccare, assicu-
randosi che sia pulita, asciutta e priva 
di grasso! Impiegare solo vernici per ri-
tocchi originali! In questo modo si ot-
terranno i migliori risultati in termini di 
uniformità di colore! Nel caso di dan-
neggiamenti meccanici ai rivestimenti, 
si consiglia di utilizzare le apposite ver-
nici per ritocchi e un pennello fine cer-
cando di circoscrivere quanto più pos-
sibile la superficie d’intervento al fine di 
limitare le inevitabili variazioni della to-
nalità di colore e del grado di lucentez-
za. Nel caso di elementi costruttivi pre-
verniciati in continuo sui quali vengono 

operati dei tagli in cantiere è opportuno 
ripassare le superfici di taglio con una 
vernice per ritocchi, in particolare se 
dopo il montaggio queste sono visibili o 
esposte agli agenti atmosferici.
Le vernici per ritocchi originali possono 
essere ordinate presso: Dr. A. Schoch 
AG, Industrielacke, CH-3401 Burgdorf

MATERIALE DI RIEMPIMENTO PROFI-
LATI, MATERIALE DI GUARNIZIONE
Per impedire la fuoriuscita o lo sposta-
mento dei materiali di riempimento pro-
filati in polietilene, questi devono esse-
re fissati utilizzando una colla priva di 
solventi. Per il sigillamento dei sistemi 
di copertura e di parete occorre appli-
care sui giunti trasversali e longitudi-
nali delle fasce di tenuta come indicato 
nel piano di montaggio. Non è consen-
tito utilizzare pasta sigillante indurente 
al contatto con gli acidi.

PULIZIA DELLE SUPERFICI LACCATE
Non è possibile evitare continuamen-
te macchie occasionali sulle superfi-
ci, fatto che implica una pulizia supple-
mentare. Per limitare spese aggiuntive, 
conviene osservare i seguenti punti du-
rante il montaggio:

1. Lavorare con cura, evitare di mac-
chiare o danneggiare la laccatura, 
soprattutto durante il taglio delle la-
miere.

2. Lasciare il foglio di protezione du-
rante il montaggio, ma toglierlo subi-
to dopo la fine dei lavori.

3. Eliminare immediatamente la lima-
tura, mediante soffiatura. In questo 
modo si potrà evitare la corrosione 
a causa dell’umidità.

4. Togliere le macchie se possibile pri-
ma dell’essiccazione, soprattutto se 
si tratta di prodotti a base di catra-
me o bitume.

5. Prima di qualsiasi intervento di puli-
zia effettuare una pulizia di prova su 
superficie ridotta.
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Fassade SWISS PANEL® - horizontal verlegt - Ausführung in Stahl/Alu 
Façade SWISS PANEL® - horizontale - en acier/aluminium 
Fassada SWISS PANEL® - posizione orizzontale - realizzato in acciaio/alluminio 
Façade SWISS PANEL® - laid horizontally - made of steel/aluminium 
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PANEL® 
SP18 

 SWISS 
PANEL® 
SP27 

 SWISS 
PANEL® 
SP42 

 Baubreite  
1064 mm 
Einfache  
Überlappung 

 Baubreite 
988 mm 
Doppelte 
Überlappung 
 

 Baubreite  
1000 mm 
Einfache 
Überlappung 

 Baubreite 
960 mm 
Einfache 
Überlappung 

 largeur  
1064 mm 
chevauchent 
simple 

 largeur 
988 mm 
chevauchent 
double 
 

 largeur 
1000 mm 
chevauchent 
simple 

 largeur  
960 mm 
chevauchent 
simple 

 larghezza  
1064 mm 
sovrapposizione 
semplice 

 larghezza 
988 mm 
sovrapposizione 
doppia 
 

 larghezza 
1000 mm 
sovrapposizione 
semplice 

 larghezza 
960 mm 
sovrapposizione 
semplice 

 width  
1064 mm 
simple overlap 

 width 
988 mm 
double overlap 

 width  
1000 mm 
simple overlap 

 width  
960 mm 
simple overlap 

 
 
 
 
 

 
Dach SWISS PANEL® - Ausführung in Stahl/Alu 
Toit SWISS PANEL® - en acier/aluminium 
Tetto SWISS PANEL® - realizzato in acciaio/alluminio 
Roof SWISS PANEL® - made of steel/aluminium 
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Bem.: bitte Produktionshinweis "Vordach", wenn Rückseite sichtbar oder bevliest. 
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